
ANNO VI. N. 13 Conto corrente (postale 

«e, come naufrago, dal fon io 
aell’ombra balzerà fulgiao il mondo 
.guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
« voi, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLERO. 

A 
== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana g== 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV, 

Benedicto ‘con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (PAPA Pio XI.) — 29 Jesbrato 1924. 
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La rivelazione della bontà 
Bossuet osserva. dì’ uomo ha: 

paura di Dio. ; ; 

Per due motivi: Primo, perchè 

Dic è tanto grande, e noi siamo 

tantompiceoli :. secondo;.e sopra- 

tutto, perchè Dio è il riparatore | 
dell'ordine ‘morale violato dal" 

peccato. | 
Dio conosce questa nostra | 

paura, e volle addomesticare e 
attirare a sè l’uomo. 

Pace! 

Egli. volle-:sop.rimere le di- 
:stanze. 

Adamo comparve. al mondo 

come uomo già fatto; Gesù nac- 
que- bambino, : 

Chi potrà ancora aver paura 

davanti a un bambino che apre 

le braccia e sorride? Egli è tanto 
debole, che,. per una curiosa in- 

versione di*parti, non...Lui sente 
pietà di noi, ma noi sentiamo 
pietà di Lui. Sopra la sua culla 
cantarono gli: Angeli. Che cosa 
«cantarono?* | 

Forse: ‘Ecco il giustiziere, 

‘il vendicatore; il Dio degli eser- 
«citi? i 

No. Ascoltate: « Pace!» 

Finezze divine. 

Gesù. cresce .e diventa . l’ ado- 

lescente di Nazareth. 
Come tutti gli adolescenti ha 

i suoi amici. Fortunati amici! 

E’ buono per i suoi vicini, 
Una tradizione, che non si trova 
però nei Vangeli, dice che quan-. 

do la gente si trovava in pena 

esclamava: « Andiamo a lui, che 

è la soavità!» 

Gesù ‘cresce ancora: diventa 

l’uomo nella. forza © bellezza dei 

suoi trent'anni, il Cristo che con 

semplicità entra nelle case degli 
umili, che prédica per le con- 
trade ‘e le vie. di. Galileay sul- 

l’alta riva .che domina. il lago, 
«dalla barca cambiata .in' cattedra, 

Parla .la lingua musicale del 
Paese, cun la voce dolce e grave 
«che tocca le più intime fibre del- 
l’anima e che. non si dimentica 
più, quando è stata udita anche 

una volta sola? i 

E che cosa. dice? « Ricevete 

le mie lezioni... >» 

Quali lezioni? domanda San- 

t' Agostino; forse il segreto delle 

scienze difficili, l’arte di fare i 

miracoli? No: egli rivela una 
cosa ancor più preziosa: la soa- | 
vità del*suo cuore. | 

Insegna la miglior formula di 
‘preghiera. Qual è 1 invocazione 
iniziale? .Non: « Giudice nostro, 

Signore nostro»; ancor meno: 
«Tiranno nostro »;, ma .< Padre 
nostro ». Infatti, continua, San- 
:t' Agostino, nessuno è padre fino 

“a io punto: Nemo tam pater. 
S. Francesco di Sales, con 

la sua fine cortesia: — Gesù si | 
.è mostrato. paternamente mater- 
no e maternamente paterno —. 

Se tutto .il firmamento è pieno 

«della sua magnificenza, tutto il 
‘Vangelo è pieno della. sua man- 

«suetudine, | 

Davanti alla vita. d'un uomo 
buono noi diciamo: «Che, cuor 
d’oro! Non.vive che per fare del 
ibenel » Gli At. degli Apostoli | 
dicono. così: Passò facendo del 
bene. ; 

Egli ci. abbaglia sul Tabor, 
ma ci commuove quando si china 
«sulle miserie e sui peccatori. 

Con tutti. 

Gesù era buono per tutti. | 
Noi abbiamo una piccola fiam.:| 

ma d’amore, e dobbiamo rispar- | 
miarla per la piccola cerchia dei 

sini 
— 

nostri.cari. La nostra riserva di 
affetto è tanto bimitata, che, se 
ne attingiamo troppo, si, esauri- 
sce! Siamo poveri, tanto poveri! 

Gesù. aveva» affetto. per tutti. 
Per i fanciulli. — Una pa- 

giha piena di freschezza ci ‘dice 
che :gli erano. condotti i fanciulli 
perchè egli mettesse la sua ma- 
no ‘sul Toro: capo. Ci dice ‘anche 
che egli fece venire un fanciul- 
lino e lo presentò eome il can- 
didato più ‘èleggibile al Regno 

dei. cieli. 1 

Per i giovani. — Ne. vide 
uno ben disposto, e, dopò averlo 

guardato, l’ amò. 

Avendolo guardato. — Dico- 
no .che-gli» occhi.sono lo spec- 
chio vivente ed espressivo del- 
l’anima, perchè, quando l’ emo. 
zione è forte, d’anima-salta a- 
gli occhi. 

E.se così sono gli occhi degli 
uomini, come dovevano essere 

espressivi gli occhi del Cristo! 
Come dovevano essere magnifici! 
Gli occhi limpidi .dell’uno s' in- 
contrarono «con. gli occhi, limpidi 
dell'altro. Gesù l amò. Osser- 
vate l'accostamento dei:due ver- 
bi. Gesù guardò e amò. Perchè? 
Perchè la giovinezza è l’età ric- 
ca d’entusiasmo per natura. Il 
cuore del Cristo restò preso dal 
cuore del giovane, O. meglio an- 
cora; Egli amò non soltanto quel 
giovane che era lì, ma amò tutta 

la gioventù. 
Per i padri. — Un padre lo 

prega per la sua figlinola. Egli 
lo conforta: quando al padre è 
annunziato che, la figlia era mor- 
ta, « Non. piangere; non è mor- 
ta, ma dorme ». E la ridà risu- 
scitata al padre. 

Per le madri. — Ne incontra 
una per la strada, ed era vedova, 
e piangeva dietro il corpo del 
figliuolo morto: l’unico! Egli la 
ferma: « Non piangere»; e con 
la parola onnipotente ridà vivo 
il figlio alla madre. 

Per i peccatori. — Leggete 
il capo XV di S. Luca: nella 
parabola del figliuol prodigo, il 

: padre simboleggia Gesù. 
Una povera donna ha perduta 

la sua moneta; la cerca con af- 
fanno e gioisce quando l’ha tro- 
vata. L’anima ‘nostra è quella 
moneta con l'effigie divina. Egli 
la cerca perduta, insudiciata, sfi- 
gurata dal peccato, e, quando la 

trova, non solo Lui, ma gli an- 
geli tutti fanno festa. 

Una preferenza. 

E quando i Farisei e gli Sri. 
bi vedevano i peccatori. acco- 
starsi a Lui, mormoravano: Que- 
st uomo ‘accoglie i peccatori e 
mangia con essi», 

Si sarebbe detto che aveva 
una preferenza per.i peccatori. 

Anzi, l’aveva questa. preferen- 
za; proprio come le, madri hanno 
un debole per i figli più amma- 
lati.:..« Non, sono: i sani che. han- 
no bisogno del medico, ma. gli 
ammalati; . non son venuto . per 
chiamare i giusti, ma per chia- 
mare i peccatori ». 

Con, la. forza. si spezzano le 
cose; con la dolcezza siattirano 
1 CUOrI, 

Con...la. donna. peccatrice si 

comporta non come colui. che 
scusa la colpa, ma. come; colui 
che la compatisce. Quando, ebbe 
fatto allontanare i. maligni accu- 

satori, il Cristo si. trovò, Egli 
la santità, di fronte all’ impurità. 
No; ho detto. male, e mi cor- 
reggo con Sant'Agostino: la 
somma misericordia di fronte 

bisogna ricordare che la Gioventù 

vanno 2° Messa siano nelle nostre 

alla somma; miseria: « Va’, non | 

peccare più».!: . 
Va? : ecco la misericordia. 

Non peccare più: ecco la | 

giustizia, te 
do do de 

Ecco che cosa \insegna-il van | 
gelo, .il rivelatore della bontà. 

O il Vangelo è una menzogna 
dal principio alla fine, oppure. è 
la; conferma. idi. queste. parole 
preannunziate:  « Signore, tu, sei 
buono ». 

Il Vangelo non.:è un codice 
di rigore, ma: una lezione di mi- 

scena 

Il più gran libro del. mondo 
doveva contenere la più grande 
cosa del. mondo e del cielo: la 
rivelazione d’ un (Dio d'amore. 

Udiamo ancora; e. da, ultimo 
l’anima gentile; di. Francesco di 
Sales, che veniva. accusato . di 
essere troppo. buono: « Se fossi 
troppo duro, che ‘cosa potrei dire 
al Signore per scusarmi? Nulla. 
Se sorio invece troppo buono, 
ho una buona scusa, perchè dirò : 
« Signore, la colpa è vostra, voi 

m’avete dato il... cattivo esem- 
pio ». 

GIORGIO HOORNAERT sericordia, perchè degl’ infiniti 
attributi di Dio esso rivela spe- Da un Jsarticolo de «La Rw 
cialmente la bontà. \ vista dei Giovani. 
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Gli Esercizi Spirituali 
Gli Esercizi Spirituali per i Giovani Cattolici friulani 

avranno luogo nei giorni 13.- 14 .15 Agosto nel Semi- 

nario Arcivescovile g. c. L’ apertura si farà la sera del.12. 

Gli Esercizi saranno predicati dal R.mo D. Giovanni 

Andreatta di Treviso, che or sono due anni ha’ lasciato 

tanto buon ricordo di sè, per la predicazione del: primo 

corso di Esercizi Spirituali ai Giovani Cattolici del Friuli. 

‘ La retta, date le difficili condizioni economiche, fu 

dovuta elevare quest'anno a L. 35. 
Le ‘iscrizioni devono farsi entro il giorno 9 Agosto, 

presso l’ Assistente Eccl. federale, D. Olivo Comelli - 

Via Aquileia 61 - Udine. 

Dopo questa data non si accetteranno per nessuno 

nuove iscrizioni. 

Se il numero dei giovani oltrepasserà i posti dispo- 

nibili, i primi iscritti avranno la precedenza. 

Le altre norme saranno rese note in seguito. 

L'Assistente Federale 

Sac. OLIVO COMELLI 

Continuando... il 

il 

Dunque dicevo che non bisogna | 
preoccuparsi troppo del numero nei 
nostri Circoli. 

La cosa è ‘ovvia, ma pure non 
tutti l’ intendono. 

Ma, santo cielo! oggi. che. tutti 

si proclamano . cattolici, apostolici 
somani, che bisogno c’è di racco- 
gliere oves et boves nelle nostre file? 

Oggi non è più troppa fatica 
portar i giovani alla Messa. Vi sono 
anche altri che ve li mandano. 

Sarà ‘necessario piuttosto inse- 
gnar loro che cos'è Ja Messa e 
come cì si sta, 

E allora 

Cattolica è la guardia d’onore di 
Cristo e del Papa, Ja mailizia scelta 
della Chiesa che. combatte, le bat- 
taglie del Signore alle dirette di- 
pendenze dei. Vescovi e a fianco. 
dei Sacerdoti. 

I Giovani Cattolici sono chiamati 
all’ Apostolato.. che :è proprio dei 
Sacerdoti. e. che il Santo . Padre 
vuole .. esercitato anche dai laici 
nell’Azione. Cattolica. 

E per tutto. questo occorre una 
vocazione speciale, ed. una specia- 
lissima preparazione, religiosa, cul- 
turale e sociale. 

Nessuna meraviglia 
perciò che non tutti i giovani che 

file. 
E’ evidente che non tutti costoro 

possono accettare il nostro trinomio: 
Preghiera, Azione, Sacrificio. 

Specialmente quest’ultimo, che è 
necessarissimo, sebbene tanto diffi- 
cile. Chi non sa sacrificarsi fino 

all’ eroismo, non è buon socio dello 
Gioventù Cattolica. 

Assolutamente. 
Biso:na sacrificarsi. per mante- 

nere la doverosa disciplina rinun- 
ciando alle proprie vedute e alle 
proprie aspirazioni; 

Bisogna sacrificarsi per fare un 
po’ di bene intorno a noi; ma so- 
pratutto occorre sapersi sacrificare 
per vivere sempre ed interamente 
la nostra vita cristiana. 

Questo sacrificio 

è indispensabile. Non è un eroismo 
di pochi, è un dovere di tutti, su 
questo non si ‘può transigere in 
nessun modo. Non si può essere 
elastici, 

Cristiani si è o non. si è: non 
vi è via di mezzo. E se non si è 
cristiani non si può certo essere 
nell’esercito della Gioventù Catto- 

lica, 
Quindi il Decalogo bisogna os- 

servarlo e tutto. Sì, tutto, senza 
eccezioni. 

Anche quel famoso sesto precetto 
che insieme al ono comanda di. 

esser puri. Anzi quello in modo 
speciale, perchè principale scopo 
della nostra Associazione è di por- 
tare un soffio di purezza cristiana 
in mezzo al paganesimo trionfante. 

E°’ questo il nostro vanto e la 
nostra gloria: Ma lo sia realmente 
e non'solo'a parole. 

Ricordo 

che nel 1921 quando si è voluto 
gettare una manata di fango sulla 
meravigliosa. nostra adunata di 
Roma si è detto. che tanti di quei 
giovani affollavano locali equivoci. 

Era menzogna, è vero, ma dob- 
biamo far in modo che certe men- 

o 

zogne non siano neppure possibili. 
Su questo punto dobbiamo es- 

sere intransigenti. 
Chi non vuole essere puro non 

può stare con noi. 
Bisogna ricordarlo sempre e tutti. 
Non si può patteggiare col vizio. 
Il nostro. distintivo non. può. e 

non. deve eutrare in tutti i luoghi. 
Non è possibile:sdoppiare noi stessi 
ed essere buoni. cristiani al Circolo 

come gli altri, fuori. 
No:,0 di. qua;o di.Jà. Non si 

può ammettere nè elasticità nè 
adattamenti perchè. dice (Gesù : 
Non si può servire a due padroni. 

Lo ricordino tutti, specialmente 
i dirigenti. 

+00000000000ILI0OIIIIOOOO 

Un po di cibo ‘per lo spirito 
Silenzio 

Scrive P. Gratry: 
«Che cosa è questa loquacità 

interiore di vani pensieri, di de- 
sideri. inquieti, di passioni, di 
pregiudizi della. vostra. educazio- 
ne; di pregiudizi più. formidabili 
del secolo che vi domina e ispira 
a. vostra insaputa? Prima di ar- 
rivare al silenzio sacro bisogna 
riportare delle grandi vittorie. E' 
necessario innalzarsi su questo 
secolo per giudicarlo e dirigerlo 
nel nome di Dio ». 

Divisione della giornata 
E’ una divisione fatta da un 

filosofo matematico. Ai suoi di- 
scepoli; Pitagora, aveva diviso 

la giornata in tre parti: 
la prima per Iddio nella pre- 

ghiera; 
la seconda per Iddio con lo 

studio; 
la terza ‘con Iddio per. gli uo- 

mini e gli affari. 
Non si può negare che è una 

divisione eccellente: innalzarsi a 
Dio con la preghiera innanzi 
tutto; poi col lavoro; e infine 
non dimenticarlo nelle relazioni 
col’ prossimo ‘e negli affari, in 
quanto non devono deviarci mai 

dalle .norme. del. giusto e del- 
l’ onesto. 

Quanti cristiani. fanno meno 
del pagano Pitagora! 

Un’ode ad un occhio 
L’ ha scritta V. Hugo. De- 

scrive l’occhio di Dio che segue 
Caino, dopo il misfatto, da per 
tutto, Si rifugia, il disgraziato, 
nel folto bosco e là è aperto 
quell’ occhio!... Lo fugge errando 
nella profonda notte-e sul capo 
gli sta vigile quell’occhio. Si 
nasconde in fondo alle caverne 
e anche laggiù lo fissa quell’ oc- 
chio. Disperato, scava una fossa 
e vi salta dentro e nel fondo 
lampeggia ancora quell’ occhio... , 
Sempre da per tuttol... 

& DS 

PAPISTA 
Un giorno al Parlamento Bri- 

tannico la parola «papista» fu » 
lanciata, come una ingiuria al È 
grande O’ Connell. L’ oratore 
cattolico scattò: 
— Imbecille. Tu credi di of- 

fendermi chiamandomi così, e 
mi onori! Io sono papista e me 
ne glorio, perchè papista vuol 
dire che la mia fede per mezzo 
della successione non interrotta 
dei Papi rimonta fino. a. Gesù” 
Cristo, mentre la tua. fede non 
va al di là di Lutero, di Calvino, 
di Enrico VIII e di Elisabetta. 
Ebbene, sì io sono papista e se 
avessi un briciolo di buon senso 

‘ capiresti che è meglio dipendere 
in fatto di religione dal Papa 
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ghe.dal.Re, dalla.Tiara.che dalla 
orona, dal Pastorale che dalla 

spada. Abbi vergogna di\te stes-. 
so, arrossisci di non aver nè(fede 
nè intelligenza e tacil 

L’altro*tatque-davvero, schiac- 
ciato dall’irruenza della parola 
di O’ Connell e dalle ragioni di 
quel periodo che vale tutta una 
pagina di apologia. 

Meglio piegarsi davanti a Colui 
che è in terra il dolce Cristo e 
nei comandi del quale c’è sem- 
pre la tenerezza del Padre. 

STATISTICHE 
Un educatore ha avuto la co- 

stanza di far passare un lungo 
elenco di produzioni cinemato- 
grafiche, 

Ecco un po’ di statistica: su 
500 programmi cinematografici 
furono trovate 200 scene di 0-| 

micidi e assassini l’uno più raf- 
finato dell’altro; 50° suicidi ed 
avvelenamenti, ‘con’ la'' relativa 
ricetta;* 50 infedeltà coniugali; 

120 furti..con .tutte le istruzioni 
per. aprite casseforti, scrigni, 
porte; e cloroformizzare persone 
compréso il sistema pratico pet 
non lasciare tracce di impronte 

»digitali. 
Ossia, il cinematografo prati- 

camente è. lasciato degenerare in 
scuola di colpe; mentre potrebbe 
essere un mezzo educativo effi- 
cacissimo. i 

Un:professore; nella. rivista. pe- 
dagogica del Canton di Berna, 
ha pubblicato una statistica de- 
gli spettacoli cinematografici of- 
ferti agli scolari della città fe, 
derale, che in numero di 2750 
hanno frequentato abitualmente 
il cinema, i 

Essi ‘vi hanno veduto: 1gi4 
risse; 1286 scenate famigliari; 
1350 ‘spettacoli’ d’ubbriachezza; 
1165 rapimenti ; 1120 drammi im- 
puri; 1224 omicidi; 1645 atti di 
brigantaggio; 1179 furti; 1171 
incendi ed assassini; 763 suicidi. 
Raramente un’ azione buona. 

Questi, press’ a: poco sono do- 
vunque gii spettacoli, offerti alla 
gioventù di. tutti i paesi. 

Da tale educazione; quali frutti? 

SE Do 

IN SEGRETERIA 
1. - Hanno fatto pervenire « Pro obolo di S. Pietro» : 

\Cifcolo di (FlambroL. 56 - Circolo di»Mortegliano» L: 46. - 
Circolo di Lestizza L. 38.50. - Circolo’ di Vergnacco. L: 30. - 

Circolo di Colugna L. 21. - Circolo. di. Nespoledo L. 10.- Cir- 

colo di Piano d’Arta L. 20 (versate in Curia). i 
Attendiamo. entro. il mese ‘di Luglio l'offerta di tutti gli 

altri. Circoli. Qualora l'offerta fosse ‘passata alla: ‘Curia, riman: 

dare il modulo: con le firme dei ‘s0ciì. : 

2. - Attendiamo quantò' prima.la! risposta dei. Presidenti 

Sottofederali di Paderno, Fagagna, Mortegliano, S. Da- 
niele, Tarcento per la Delega loro. richiesta, avvertendoli che 

sarà ritenuta affermativa qualora non giungesse in tempo. | 

URGENTE 

IL SEGRETAR10 FEDERALE 

D. ANGELO CEZZETTO 

PER UNA STATISTICA 
Dovendosi. fare: in tutta l’Italia una statistica delle, voca- 

zioni allo stato ecclesiastico mandate da Dio ai giovani catto- 

lici dei nostri Circoli, dal 1919 a tutto il 1925, preghiamo gli 

Assistenti ecclesiastici a far pervenire alla federazione l’elenco 

dei soci del loro Circolo chiamati da Dio allo stato ecclesia- 

stico negli anni sopradetti. . 

Indicare : 1. Nome e cognome. - 2. Circolo:di provenienza. - 

3. Condizione (studente, operaio...) - 4. Età. - 5. Data della 

vestizione. - 6. In quale Istituto. 7. Stato attuale (sacerdote, 

diacono, chierico, novizio, professo). 

LAUREE 
All'Università. di Bciogna, ha 

conseguito la laurea in giurispru 
denza il giorno 11, l'amico Do- 

menieo Milillo, del Gireolo di S. 

Daniele, 
* ** 

A Trieste, il giorno 12 luglio, è 
ottenuta la laurea in scienze com 

merciali il rag. Faustino Barbina 

di Mortegliano, consigliere di 

Giunta. Federale \ 

Ai due carissimi neo-dottori, 
le; felicitazioni più cordiali di 
«Fiamma: Giovanile» espressio- 

ne sincera. di quelli della Gioven 
tù Cattolica Friulana. 

AA LAAAAAAI 

Visite di. Propaganda 

‘A Manzano — 
L’Assistente Eccl. Federale D. 

Comelli, in occasione della festa 
di S. Antonio, ha fatte una visi- 
ta al Circolo giovanile di Manza 
no, parlando ai numerosi giovani 

del fiorente Circolo; eccitandoli, 
a rimanere sempre fedeli al pro- 
gramma della G. C. Le promet 
tendo un’altra visita. 

Osoppo 
Anche ad Osoppo, l'Assistente 

Federale fece. udire la sua paro 
la, la sera del giorno 3, ai giova 
ni del Circolo, eccitandoli ir mo 
do speciale alla franchezza nel 
professare quei sentimenti di pia 

tà cristiana che formano il fom- 
damento del nostro lavoro giova 
nile, 

Tricesimo 

In occasione della festa aloisia 
ma, alla quale parteciparono i 

Circoli della Sottofederazionie, ' 
l'Assistente si compiaquie col Cir 

colo di Tricesimo, che in questi 
giorni ha: ricuvuto’ ur. nuovo im- 

pulso mercè l’opera paziente ed 
illuminata di D. Luca Manro, e 
‘raccomandò sopra tutto la fedel 
tà, l’amore e il rispetto al sacer 

dete. 

A S, Quirino (Udine) 

Nella parrocchia urbana di $. 
Quirino, com3 consolante Jisulta 

to delle feste centenarie in ono- 
ra di S. Luigi, si va formando 

sotto la suida del Rev.mo' Parro- 
co D.. Bisiaco, un promettente 
Circolo Giovanile. 

Un consolante gruppo di gio- 
vani si, 3 già messo, Gi proposito, 
e venerdì 9 corr. D, Comelli, ac- 
compagnato dali’ing. Garlatto, ha 
fatto una prima visita. al nuovo 
Circolo spiegando il. programma 
della, G. C..I., invitando tutti ad 

una. prossima seduta; ove. sarà 
spiegato particolarmente lo sta- 

tuto fondamentale di un Circo- 
lo. In seguito si passerà ‘alla re 
colare costituzione delle cariche 

ed all’aggregazione del Circolo 
alla Società della G. C I. 

Auguri di vita prospera e fe 
conda di bene, 

Domenico Milillo 
. Ve lo. presento io dopo 15 an- 

ni dacchè lo conosco xè un ragaz 

zo sano, robusto, col pizzo nero è, 
studente e studioso, màttacehia | 
no e semi serio, che ha fatto di- 
ventar matta sua madre 26 volte 
per la ‘paura -che' non fosse riu- 
scito niegli studi; che pareva vo- 
lesse ‘hon' ‘studiare ‘ed invece og- 
gi mi manda il suo biglietto di 
visita, con tanto di « Dottore in 

giurisprudenza ». 
A Milillo, assai conosciuto nel 

. Sandanielese, ha fatto bene l’a- 

ria di Bologna. Si capisce. Anzi 
io. gli avevo detto che prendes- 

se le lettere ‘ma. ‘egli mi ha ‘riso 
in faccia perchè il vizio di Milil- 
lo è sempre quello dj ridere in 
faccia quando unò gli parla se- 
rien e non può fare a meno di 

riuere, 

Io suo vecchio bamibinaio! gli 
presento pubblicamente le. mie 
consratulazioni per una ‘setmpli- 
cissima ragione: Perchè ha sem 

pre ‘conservata’ l’anima di fan- 
ciullo; attaccaito : alle gonne di 
mamà e del prete e si è solenne- 

mente infischiato di tutte le' an- 

ticlericate ‘acute ‘dei 'suoi compa 

eni; di maniera' che ‘oggi’ egli 

«bongrè, malgrè » è dottoie 

legge e maestro ‘di carattere ai 

giovani friulani cattolici e buoni 

molto, obbedienti ancora di più, 

ma purtroppo pieni di tarantel- 

la. 

Contrariis quibusdan obstanti- 
bus! no 
Ave, Doctor! 

Glauco, 

Ce 

Federazione: Cinema ducali 
IL. PROBLEMA 

: posto ‘dalla nostra, federazione. a 

proposito del ;Cinematografo o- 

ramai s'impone ‘anche in altre re 

gioni, A°‘Milaro» sotto dai presi- 
denza deli Cdid.: Tosi si tenne una 
riunione di tutti i cinematogra- 
fisti cattolici ‘dell’Arcidiocesi' e 
venne. fondata, seduta stante, la. 
Federazione dei Cinema Cattoli- 

ci Milanegi, A Presidtnte venne 

eletto Don; «Giovanni Casati il 

benemetito, direttore di. « Rivista 
di Letture» e della « Rassegna 

del Teatro e del Cinematografo » 
Detlai cosa verranno ‘interessati 
i Vescovi della Lombardia onde 
formare una iforte organizzazio 
ne regionale. 

E’ QUELLO 

che si dovrebbe fare pure nel Vie- 
neto. Ogni Federazione diocesa 
na giovanile dovrebbe ageruppa 
re e riumire i Cinema dei propri 
Circoli, Patronati, Oratori ad un 
centito unico che dovrebbe servi 
re di collegamento fra i diversi 
eruppi diocesani. 

A (ROMA 

la questione Venne presa in se- 
ria considerazione e si stanno stu 

diando j modi pratici di dare u 

na buona attuazicne in tutta V’I- 

talia. 
Ripetiamolo: E’ inutile gridare 

alll’immoralità del Cinema: bi. 
sogna lavorare praticamente per 
rendere buono e cristiano questo 
grande mezzo di educazione, i- 
struzione e divertimento. 

Cronaca Cinematografica 
Giovedì 8 corr. in casa di D. 

Urtovie si tenne un’importante 
riunione fra i rappresentanti dei 
nostri Cinema. Si riferì del lavo- 
ro svolto dalla federazione! Ven 
ne letto ed approvato il. breve 

statuto. Si trattò di proposte pra 
tiche per l'avvenire e' quello che 
più importa tutti furono unani- 
mi nel voler ‘essere uniti: uno 
per tutti: tutti per uno. 

\ 

»* a 

Hanno. pagato la. quota d’in- 
gresso: Nimis, Colugna, Codroi 
po, Susans, Tricesimo, 

Chi non paga la quota d’in- 
gresso non ha diritto ad alcuna 
facilitazione. 

dx 

Le films attualmente visionate 
e pronte in deposito (Via Aqui- 

"! Castiglione. 

leja 39) sonio 23. L’elenco verrà 
spedito, a tutti i soci. Altre or- 

dinazioni in larrivo. 

Avvisi importanti 
Tnoleggi sono/fissati dalla, Fe- 

derlazione. 
Le films «approvate» devono 

tutte essere projettate nei no- 
stri locali. E questo ognuno lo 
comprende. ‘Sarékbe inutile met 
tersi..a.-contatto, con le case pro- 
duttrici o coi noleggiatori; sa- 

rebbe tempo e fatica. sprecati 
il (fare revisione; iger poisogai Gi 

Ì 

i 

nema volesse dare «solo» quel 

che comoda. 
9 

Non si possono pretendere pro 
grammi sempre eccezionali e 
speciali... questo mon ‘lo è neppu- 
re nei cinema di città. 

x 

Gli operatori v abbiano ‘la massi 

ihia' ‘eùra’ delle pellicole. I danni 
“eventuali sabanno fatti pagare 
poichè'la ‘Federazione è respon- 
Sabile! presso i singoli noleggia 
tori. Idem dicasi dei quadri re- 
clame; 

CENTENARIO ALOISIANO 
COMUNICATO 

Il sottoscritto incaricato diocesano per le onoranze 

centenarie a S. Luigi Gonzaga prega tutti i Rev.mi Sa- 

cerdoti, a. partecipargli. quanto nei singoli paesi si farà, 

anche per iniziativa privata, per onorare S. Luigi. Gon- 

zaga, in questo secondo centenario. della sua canonizza- 

“’zione. 
e . Î . . ° 

Le notizie serviranno ‘per ‘una fedele cronistoria di 

tutte le feste e cerimonie con cui il nostro Friuli comme- 

_morerà questa fausta ricorrenza centenaria. 
L'INCARICATO ‘DIOCESANO 

Sac. Olivo 'Commelli 
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Ghi-fu Sertieolat pa, 
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Alba di luce e di grandezza 

Ecco ‘un nome che ‘ci richiama 

alla ‘mente ‘uni giovane la cui fa- 
na da secoli è sparsa attraverso 
il mondo! LUIGI GONZAGA. dei 

Marchesi di Castiglione delle Sti- 
viere, morto nel verde aprile del- 

la vita in Roma ‘a ventitre anni 

appena. E” lui, il giovane, il san- 

to che lasciò tale impronta che 
il lento lavorìo dei secoli abbel- 
lisce, ma non cancella. 

A. Castiglione, grossa borgata 
posta, tria Mantova e Brescia, eb- 

be i natali. 
#** 

Suo padre, Ferrante Gonzaga, 
marchese di Castiglione, princi- ; 
pe dell’impero, era stato per il 
suo valore civile e militare rive- 
stito di alti gradi dai Re di Spa- 
gna. Era imparentato colla corte 

imperiale d’Austria, di Baviera, ‘ 
ai Saveja, d’Este, d’Aragona, 

Lorena, ]Borbone, Orl$ans, mon 

chè con le famiglie Borromeo è 

Trivulzio di Milano. 
Sua madre si chiamava Maria 

Tana di Chieri, anch’essa di no- 

bilissima famiglia dei Baroni di 

Santena in Piemonte. Era la no- 
bile signora nella corte del Re 
di Spagmai quando conobbe il 
marchese di Castiglione, che si 
trovava anch'egli in quella cor- 

te,, come maggiordomo .del re 
cattoliec Filippo II. Donna Mar- 

ta era la più favorita dama. della 

regina Isabella, figlia di Enrico 
IT.-re di Francia. 

Se Don Ferrante era un otti- 

mo cristiano, la sua futura com- 

pagna era una santa. Una: voce 

comune la faceva tale nella cor- 

te e fuori. 
4 do fo de 

Concluse le nozze, si ritiraro- 

‘no ambedue a Castiglione, dove 
Donna Marta, datasi ancor pu 

intensamente alla pietà (l'aveva 

promiesso a Dio nel giorno stes- 

‘sò ‘delle nozze) domandava @ Lmi 

un figlio che fosse gloria ‘della 

religione. 

E l’ebbe questo figlio, 1’ebbe 

aniche felicemente per voto fatto 

alla Vergine, non ‘senza però una 

grazia straordinaria, 
Era l’anno 1568, giorno di mar 

tedì, nove del mese di marzo. — 
Fu battezzato solennemente il 

20 aprile nella Chiesa di S. Naz- 
zaro e gli fu imposto il nome del 
nonno Luigi o Alvise. 

KA 

Non fu Luigi il solo dei figli 
di Don Ferrante. Ne ebbe sette, 

{ 

La storia ici. parla; [soltanto di tre 

frlatelli del santo che.erano., Ro- 
dolfo; Diego e Francesco. Rodol 
ifo successe al santo. nel; marche- 
sato di Castiglione; ma giovane 
ancora) finiva : tragicamente), co 

. me pure Diego. Rodolfo ebbe tre 
figlie, che ad imitazione dello zio 

‘Luigi vissero santamente, e fon- 

‘ 

daronò l’illustre) !Cottegio delle 
Sacre Vergini in Castiglione. I 

loro corpi si conservano ancora 

ineorotti nella chiesa del santo. 
Francesco successe al fratello Ro 
dolfo. Fu questi, come Luigi ave- 

va profetizzato, che illustrò per 
alcun tempo la casa Gonzaga, e 

promosse la Beatificazione del fra 

tello. Fu principe Saggio @ pio. 

Morì in Castiglione e volle cosse- 

re sepolto nella Chiesa dei Cap- 

puccinii vestiti come loro, 
*** 

Morto Francesco, la casa Gon- 
zaga era destinata a rientrare 
nell’ombra. Lia storia, quella più 
minuta e distesa, ne avrebbe serit 

to alcune pasine per gli studio- 
si. La massa degli uomini avreb 
be ignorato quiesta famiglia un 
tempo sì illustre, se da essa mon 
fosse uscito colui che la ‘doveva 
immortalare attraverso i secoli, 

Luigi, il primogenito di Don Fer 

rante. ; z 

Con lni spuntava il nove marzo 
1568 per la casa Gonzaga, l’alba 

di luce e di vera grandezza, 

0000000000009990000000400 

Commemorazioni 
Ce 

S. DANIELE 

Organizzata dal nostro Circolo, 
la domenica 27 giugno si è svolta 
la festa di S. Luigi tra l’amnira- 
zione del buon popolo di. S. Da- 
niele. 

Al mattino S. Comunione:solenne 
‘del Circolo e'del Reparto Esplora- 
tori ‘accompagnati’ da gran parte 
degli ‘elementi’ appartenenti alle 
associazioni giovanili cattoliche» lo- 
cali. Quasi 300 Comunioni! Nel 
pomeriggio funzione solenne in o- 
nore del Santo è benedizione delle 

due’ nuovissime fiamme del Rep. 
Esploratori. Funsero da padrini i 

signori Giovanni Bianchi: e Andrea 
Buttazzoni. Il nostro amatissimo 
Monsignore ci parlò con quell’ ar- 
dore e con quell’unzione che gli 
sono propri. Alla ‘funzione tenne 
dietro in Ricreatorio un modesto 
ma svariatissimo programma di 
giochi che ci divertìà un mondo. 
Quindi bicchierata ‘al Circolo e fo- 
tografia del nuovo Reparto Esplo- 
ratori. 



FIAMMA. GIOVANILE 3 

La festa. si. chiuse con la rap- 
presentazivue di tre bozzetti dram- 
malici, interpievati abbastanza bene 
se si uen conto che gli attori erano 
affatto nuovi alla scena. 

TRICESIMO 

Domenica 11 luglio a Tricesi-. 
mo si ebbe la, commemorazione 

S ci (3.43 1 | 
centenaria di S, Luigi, alla quale 

parteciparono. oltre che il Circolo 
locale, tutti i Circoli della Sotto 
federazione. i 

Alle 14.30 una bella massa di 
giovani era radunata nella sala 
dell’Asilo. 

Sul palco prendono posto 1’As 
sist. Federale D. Comelli, il dott. I 
Giuseppe Monai, VAss. del Circo 
lo di Tricesimo, D. Luca Mauro ' 
e i presidenti dei circoli. 

Apre la seduta D. Comelli che 

illustra in brevi parole il signifi- 
cato dell'adunanza e della com 
memorazione aloisiana, e presen 
ta l'oratore ufficiale dott. Monal. 

TI dottore si avanza e tiene un 

forbito e denso discorso sulla fi- 
gura di S. Luigi Gonzaga facen 
do risaltare quelle virtà che 
in modo speciale si addicono 

ai giovani. Eecitò con parola ac 
calorata i giovani a studiare e ad 
imitare S. Luigi, chiuse auguran 

dosi che i due centenari che noi 
celebriamo, quello di S. Luigi = 
quello di $S. Francesco, abbiano 
a portare ùn nuovo soffio di vita 
veramente cristiana nella socie! 

Ta 
Dopo la conferenza, ascoltata 

con viva attenzione da tutti i gio 
vani, aggiunse ancora opportune 

parole don Comelli, e ccsì si chiu 
se l’adunanza, 

Manifestazione religiosa 

I.giovani passarsnce quindi ne 
la Chiesa parrocchiale e si schie- 

. rarono compatti all’ombra dei lo 
ro santi vessilli. 

Assistettero ‘ai vesperi solenni 
ed cal bellissimo panegirico «reci- 
tato dal Rev.mo Prof. D. Giusep 

pe Morandini. : i 
Dopo la funzione ebbe luogo la 

processione; e la bella massa dei 
giovami, con i loro vssilli, sfilò 
ber le vie.del paese avanti al lo 
ro.S. Patrono dando bello esem 
pio.idi fedeve di pietà. 
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FU. CCL 

XIV CONGRESSO. NAZIONALE 
Ai Rev. Assistenti Eccl. per comunica- 

zione e per competenza 

Alle Presidenze dei Circoli 

Alle Reggenze dei Segretariati 

Il XIV Congresso Nazionale de 
la Federazione Universitaria Cat 

tolica Italiana ‘avrà luogo ‘a Ma- 
gerata con il seguente program 
ma sonmario : ; 

VENYRDI”, 27 Agosto 

Ore 9:. Funzione religiosa di 
apertura — Ore 10.30: Discorso 

inaugurale del Rev.mo P. Maria 

no Cordovani — Ore 15.30: Pri 
. ma relazione: « Limiti e lacune 

del metodo storico » Rielatrice: 
Dott. Matilde Bertacchi, presid. 
del Circolo Femm. di Milano, Con 
sigliera Nazionale — Ore 18: As 
semblee Nazionali della F.U.C.I. 
e delle U.C.I. 

SABATO;:28. Agosto 

Ore 6: Partenza ‘in apposite 
automobili per-Loreto; Messa al 
la Sasa, visita alla Basilica, € 

ritorno a Macerata — Ore 15: Se 
conda relazione :.« La; formazione 
rotessiorale durante il. periodo 

) universitario VITE pre Ore 18: Riu- 

nioni degli Studenti, e delle Stu' 
denti (separ.). 

DOMENICA, 29 Agosto 
Ore 8: Funzione religiosa in |; 

Cattedrale — Ore 10: Terza Re 
lazione: «La regalità di Cristo 
è glisStati »: Relatore: Dott. Ste. 
fano Bazoli —. Ore 15: Adunan 
za plenaria per la. relazione del 
Consiglio Superiore — Ore 19: 
Funzione religiosa. di chiusura 
+- Ore 21:Assemblea: Nazionale 
per le elezioni di Cor siglieri Na 
zionali. 

LUNEDI”, 30. Agosto 

Pellegrinaggio ad Assisi. 

N..B. — La spesa complensiva 

sarà di circa Lire 70. (compresa 
la tessera: di.L. 10. e la visita. a 
Loreto). Da tale cifra, è esclusa 
la spesa del. viaggio (con sconti 

del .30 percento). e del pellegri- 
naggio ad Assisi (circa. L. 25). 
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Società filmgrafiche hoicottano 
la città di Quebec 

Quebec è la cietà cattolica per 

eccellenza iel Canadà; essa è la 
città. che dà. .il minor contributo 

di tutte le criminalità; la vita di 
casa e la morale famigliare vi 
sono. tenute in grande onore. La 
censura si recola in conformità 
a questo senso morale, tagliando 

senza. misericordia «i pezzi dei | 
films cinematografici, introdotti 
dagli Stati Uniti che offendono 
pubblicamente la morale. 

lrn seguito a ciò i rappresen- 

tanti dell commercio icinemato 
grafico in Quebec hamne dichia- 
rato che dall’agosto non intro 

duranno più films nella città, in 
quanto non potrebbero continua 

re i loro affari senza danno, a 
causa della censura. 

I proprietari di sale di prboie- 
zione si dovranno provvedere di 
films canadesi. o di provenienza 
diversa dalla nordamericana; 
meno ripugnanti e meno scanda 
lose. Il. « fossilizzato » consiglio 
comunale della città è tuttavia 
del parere che la città non avrà 
nulla da pardere da un simile 
«regresso » sinemategrafieo 

Feste e ricorrenze cristiane 
12 LUGLIO. 

I Santi Ermagora e Fortunato 
Patroni Principali 

dell’ Arcidiocesi di Udine 

S. Ermagora, cittadino Aqui- 
lejese convertito alla vera fede 
dall’Evangelista S. Marco, fu da 
costui condott a Roma, è da S.- 
Pietro consacrato I. Vescovo di 
Aquileja. 

Ritornato nella sua città si die 
de con indicibile ardore a. diffon 
dere la nostra S. Religione: ma 
l'ordine dell’Imperatore Nerone 

di persecuzione ai cristiani giun 
se anche ad Aquileja; ed Ermago 
ra, accusato davanti al Preside 
Sebaste, fu gettato in carcere. 
Quivi convertì ill custode Ponzia 
no; restituì la vista ad una nobi 

‘le vedova Alessandra, ed operò 
altri miracoli. Il suo nome corre- 
va di bocca in bocca: onde Seba 
ste, istigato anche dai sacerdoti 
pagani, mandò nottetempo in car 

*cera un carnefice, il quale gli ta 
eliò la testa. 

Subirono con lui il martirio 
S. Fortunato diacono; suo fedele 
compagno ed. aiuto ed. altri cri 
stiani. 

Il sangue del I. Vescovo e dei 
suoi compagni di martirio fu il 
seme di nuovi. cristiani. La Chie- 
sa Aquilejese portò la luce della 
verità nelle nostre contrade: e 
crebbe tosto così meravigliosa- 
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mente da poter vedere, meno di 
un secolo dopo, un, suo figlio S. 
Pio I. (158-167) divenire Sommo 
Pontefice 

14 LUGLIO. 

S. Bonaventura 

KS Egli è uma; gloria dell’ordine 
Francescano e della Chiesa di 
Dio. Il suo ncme era Giovanni. 
e da bambino fu miracolosamen 
te guarito da una malattia per le 
preghiere di S. Francesco d’As 
sisi. Costui, rivedendolo più tar 
di, esclamò: «Oh Buora Ventu 
ra!» 

Da qui il suo nome. 

Entrato nell’ordine Francescano 
divenuto Sacerdote, studiò pro- 
fondamente, filosofia e teologia, 
chie poi insegnò. Eletto nel 1256 
Ministro Generale del-suo Ordi- 
ne, diede muoyvi.statuti, lo divise 
in provincie, mantenne lo spirito 
di penitenza ecc, 

Il papa Gregorio X lo nominò 
Vescovo di Albaro e Cardinale : 
e quando i messi del. Papa venne 
ro a portargli il Cappello Cardi- 
nalizio, lo trovarono intento a la 
vare stoviglie, come soleva tare, 

per umiltà. 

Scrisse molte opere, ripisne di 
profonda dotteina. 

Dante Alighieri, dice che in ter 
ra egli fu per sapienza « di che- 
rubica luce uno splendore ». 

POLOLOLOLO POLITO 

Ecco l'idolo dei nostri. giorni ! 

time’ umane. 

Aberrazione 111 

) ‘Allo Sport si ‘presta nelle feste il culto dovuto: 40 Dio. 

Allo. Sport si sacrificano ogni altro giorno disgraziate vit- 

Lo Sport è diventato la religione universale del secolo XX. 

18 LUGLIO. 

S. Camillo de’ Lellis 

Nato a Bacchianomell’ Abruzzo 
a 6 ammi rimase orfano.‘di madre 
e di padre. Da giovane si abban 

“donò con' tanta passione al gioco) 
che ‘una sera perdette i denari, 
l'arclibugio, ed anche i vestiti 

. e in' questo stato’ domandò ca 

ritatevole alloggio ad ‘un’ conven 

to di ‘Cappuccini. Quivi stabilì di 

farsi religioso: ma poi venuto a 
Roma; si pose sotto la direzione 
di S. Filippo Neri, che lo fece in 
fermiere nell’Ospedale di S. Gia 
como. Vedendo: come molti infer 
mieri non trattavano bene «li am 

malati, pensò di fondare la Con- 
gregazione detta ona dei Camil- 

liani. I membri di essa si obbli 
gano con voto di assistere eli am 
malati, anchie nelle malattie più 
infettive. La loro-divisa è una ve 
Ste nera, con una croce rossa sul 
petto. 

Morì ricco dj meriti nel 1{614. 
A. onore e vanto della Chiesa 

dobbiamo ricordare ehe la recen 
te istituzione della «Croce Ros 

SA» per l’assistenza dei feriti in 

guerra, sorta a metà del secolo 
passato, adottò il distintivo dei 
PP. Camilliani. Due secoli e mez 
zo prima) .la Chiesa; inesanribile 

nella sua carità, aveva già la sua 
« Croce Rossa » per opera di San 
Camunle. 

19 LUGLIO. 

S. Vincenzo de’ Paoli 

Nato da poveri genitori a Puy 
nella Guascogna, studiò presso i 
Francescani e fu ordinato sacer 
dote. Nel 1605 ritornando da Mar 
siglia, ove era stato per una pie 

cola eredità, fu fatto prigioniero 
dai briganti e ferito: condotto a 
Tunisi fu venduto a un pescato 

re, poi a un medico e infine a un 
rinnegato Savojardo, che egli con 
vertì e condusse in pellegrinag 
gio a Roma. 

Ritornato in Francia si diede 
tutto a opere di carità. Fondò la 

Congregazione dei PP. Lazzaristi 
l’opera degli Esercizi Spirituali, 

le figlie della Carità, le dame per 
la cura degli infermi. 

Eletto confessore di Anna di 
Austria, sborsò non meno di due 
milioni in elemosing, somma fa 
volosa per quel tempo. Fondò nel 
1648 l’ospizio dei trovatelli, che 
segna una grande epoca nella sto 
ria della beneficenza... 

Morì il 160. 
Egli è celebrato come ii vero 
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grande apostolo della carità, e 
tra i più insigni benefattori del 
l’umanità, 

:81. LUGLIO. 

S.lignazio di Lojola 

Di nobile famiglia spagnola, 
d’ingegno prento, d’animo valo 

roso, lo vediamo nel 1522 com- 

battere col duca di Navarra con 
tro i Francesi. Ferito fu traspor 

tato nel suo castello di Logjola. 
Dovendo rimanere a, letto, per in 

gannar il. tempo domandò qual 
che libro; e gli fu dato un libro 
della. Vita di tesù e dei Santi. 

Alla lettura di questo buon li 
bro trovò la luce della verità. De 
cise di lasciar le vanità del mon 
do e darsi a Dio. Ritiratosi in u 
na grotta di Manresa, scrisse il 
celebre libro degli « Esercizi 

bpirituali », ehe compì innume- 
revoli conversioni di anime a Dio. 

Dopo un pellegrinaggio in 'V'er 

ra Santa, a Parigi si unì a, San 
Francesco Saverio, ed altri, e nel 
1584 il di dell’Assunta stabilì la 
prima; casa del suo nuovo ordirte 
«La Compagnia di Gesù ». Il loro 
scopo principale è Jà evang-=lizza 
zione dei popoli, l'educazione © 

la gioventù e la difesa della reli 
gione. 

Tosto si diffuse la fama della 

santità d’Ienazio e del suoi reli 

giosi... I prineipi li volevano ne 
le loro region per predicare ai 

popoli ‘a divina parole. Il nume- 
ro crebbe sì, da arrivare a mille 
l’anno (1591) in cui Tgnazio, pro 
ferendo il santo nome di Gesù, 
resè 11 glorioso spiritora Dio. 

L'ordine fondata da :S.-Iena- 
zio, detto coruunemente dei Ge 
suiti. ‘è il più adiato a calunniato 
dai mondani, «per il.edan bene, 
ch’esso fa eon la santità e scien 

za dej suoi: membri; vin tutta la 
cristianità. 

Per gli Universitari Cattolici 
« SAPIENZA » 

E°’ uscito in. questi giorni il 

terzo numero de «La. Sa pienza » 
foglio di pensiero degli universi- 
tari cattolici d’Italia. La pubbli 
cazione s’è ormai imposta non 
solo nel campo degli universitari 
ma «in quello prù vasto dall’or. 
ganizzazione cattolica. « Sapien 
za )- segna l’indice d’ascesa della 
Federazione Usriversitaria Catto- 
lica che dimostra in-pieno di a- 
vere in tutte le città muclei vivi 
e forti di giovani preparati alle 
battaglie dell’intelltto assertori 
indomiti delle finalità dell’Azio- 
ne ('attolica, i 

L’abbonamento finc al 81 di- 
cembre 1926 è di lire 10. Può 
sembrare eccessivo, ma i nostri 
«fucini» mon hanno altre tisor 
see la simpatica iniziativa dei go 
liardi cattolici italiani merita lo 
appoggio dei generosi, 

Chiedere copie di saggio, ed 
inviare vaglia all’Amministrazio 
ne. del giornale in Piazza S. A- 
gustine 20 A. Roma (11). 

ASSO 00} 0003-06 0): 

Pio VI e il fulmine 
Pochi sanno perchè Pio VI di- 

spose, morendo esule da Roma, 
che «se si fosse voluto riccrdar- 
lo, il ricordo consistesse nella 
sua. statuali in. preghiera dinanzi 

alll’altare della Confessione nel- 
la Basilica Vaticana». Ciò fu, se 

condo: narra; il. « Messaggero », 

per: un atto di fervorosa ricono- 

séenza. 

«Fin ‘dai primi tempi del suo 
pontificato Pio VI era solito seen 

dere di frequente a pregare a 

lungo in S. Pietro. avanti. alla 

Confessione. Un giorno ecco o- 

scurarsi,.il cielo, fremere de nu 

bi intorno all’immensa mole del- 

la basilica e di schianto un ful 

mine scendere dalla, cupola, av- 

volgere la persona del pontefice 
e — tra il commosso stupore de 
gli astanti — lasciarlo miracolo- 
samente. illeso, tacitamente 1api 

to in «dolce contemplazione... co- 
me appuntorlo: scalpello del Ca 
uova doveva raffiturario!». 
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53.3 CONSIGLI MORALI. 51:33: 
Vivi secondo il lume della ragione 

di . . Ì 

Tutti gli uomivì vogliono vivere 

felicemente, ma non conoscono che : 

cosa conduce alla vita felice. A vi- 

vere felicemente in primo luogo si 

deve stabilire che sia a desiderarsi 

in questa terra: quindi si deve de- 

finire per qual via possiamo giun- 

gere celermente alla propesta mòta. 

Non dobbiamo vivere «d esempio 

del voigo, il quale come è pessimo 

giudice della verità, così lu è della 

felicità. Nè si deve sempre vivere 

ad imitazione degli. altri, ma  se- 

condo il lume della ragione. Dob- 

biamo andare in cerca di ciò che 

sia ottimo, non di ciò che sia più 

in uso. 
Perciò: 

Sii virtuoso 

Lu viriù è la luce dell’animo, è 

la perfezio e dell’uomo, è ristora- 

trice dell'innocenza, è piena di 

ogui giocoudità, è facilità al ben 

fare, per cuì rettamente viviamo, 

dalla qual» come ciechi siamo il. 

luminati, per cui resisiiamo ai vizi, 

per la quale siamo colmati di me- 

riti, per cui siam fatti degni della 

stima degli uomini. Il giovane deve 

abbracciare la virtù con animo per- 

severante se desidera pervenire al 

bramato apice della perfezione. 

Fa buon uso del tempo 

Volano i giorni, il tempo fug 

‘ge e il passato nessuno ce lo può 

restituire; viene frattanto la vec 

chiaia, viene la morte; e felici 
; 
quei cui non coglie alla sprovvi 

sta. Fa adunque stima del tem- 

po, tieni conto di questo giorno, 

anzi di quest'ora, perchè la per- 

dita è irreparabile. Ti lagni sc 

vente dej giorni passati che ma- 

lamente hai perduto; perchè non 

ti sforzi invece di usar bene il 

presente? Il massimo impedimen 

to della vita è l’indugio. 

Non servire al corpo 

Rigidamente s’ha da trattare 

il corpo, perchè non ubbidisca 

malamente all’anima; dobbiamo 

solamente concedergli quanto ba 

sta alla salute. Abbia cibo per se- 

dare la fame, bèvande per estin 

guere la sete, vestimenta per ri- 

pararsi dal freddo, casa per di 

fendersi dalle le ingiurie delle sta 

gioni. Il giovane saggio se ne 

prende cura non come se abbia. 

da viver per esso, ma perchè sem. 
La 

za esso non può vivere. L'uomo 

è nato a cose ben maggiori, che 
ad,essere vile schiavo del suo cor 
po; e chi lui solo obbedisce è si 
mile alle bestie, che natura creò 

serventi al ventre. 

Frena i desideri 

Si hanno da raffrenarle i desi- 
deri, ai quali se non imporrai un 
limite, non sbramerai mai l’ani- 

mo insaziabile e qualunque cosa 

tu accumulerai per esso non sarà 
termine, ma irritamento alla di 

lui eupidigia. 
Non v’è acqua che basti a co- 

lui che è infermo per ardente in 
fiammazione. Così è di quei gio- 
vani i quali riportano ‘i loro de. 
sideri non alla ragiore, di cui 
sono certi i confini, ma alla cupi. 

x digia che è insaziabile. Se sarai 
moderato nei tuoi ‘desideri, non 
patirai disegio, nè ti mancherà 
cosa alcuna che tu debba deside- 
rare: se oltrepasserai la medera 

zione, sarai povero ‘anche tra im 
mense ricchezze. Niente basta al 
la cupidigia) alla matura poiche 
cose lastalo 

Puoi adunque farti felice a tua 
volontà se non desidererai cose 

smodate. Felice è colui che ha ciò 
che vuole. Ed ha ciò che vuole 
colui, che non vuole se non quel- 

lo chie può. 

_ € sii modesto 

La modestia abbellisce mirabil 
mente tutte ls altre doti dell’a- 
nimo. Essa è la forma dell’onestà 

e il freno dei vizi. Anche tacen 
do, col portamento, coi gesti ti 
dai a conoscere. Dalle minime 
cose si può argomentare della vir 
tù. L’aspetta, il riso, l’andatuna, 
i moti degli occhi mostrano il 

| giovane quale egli sia. Vivi per 
modo che tutti conoscano, che tu 
nou. solo. appartieni al consorzio 
dei buoni, ma. sei membro attivo 

dj una Società che a, buon diritto 
si vanta di raccogliere i migliori. 

(Conserva il decoro ‘nel gesto, 
nella: voce, nella presenza; nulla 

vi sia di effeminato 0 molle, nulla, 
di rustico 0 duro. La vera mode- 
stia dall’animo trapela nella per 
sona. Il solo aspetto del. giovane 
modesto giova a coloro che . lo 

ouardano. 

FIAMMA GIOVANILE 

Il catechismo per-mezzo. della radio 
Poichè nell’inverno, è estrema 

mente gravosa nel Canadà l’assi 

stenza dei ragazzi alle lezioni di 
catechismo, è stato introdotto 
l’uso della radiotelefonia.a Sax 
skatoon ped insegnare le verità 

della religione cattolica. Due vol 

te alla settimana’ il catechismo 

viene insegnato ai ragazzi; già 
10.000; fanciulli ne :godono il be- 

neficio ed i non cattolici, che àn 

no udito la spiegazione del cate- 

chismo, hanno liberamente accet. 

tato di pagare ‘un contributo per 

chè codesto metodo di insegna- 

mento venga diffuso sempre più. 

wi GR 

be nostre Cronachette 

SOTTOFEDERAZIONE. CITTADINA 
La presidenza federale ha inca- 

ricato di reggere la sottofedera- 
zione cittadina il Dott. Giuseppe 

Monai, consigliere di Giunta Fe- 
derals, che ha accettato. 

«S. GIORGIO » 

Avvenimento felicissimo 

Per volontà indomita del no- 
stro Presidente, preparata can 
affetto ed entusiasmo, questo cir- 
colo ha voluto: ricordare in for 
ma solenne e tangibile il primo 
lustro di sua fondazione nella do 

menica 4 luglio p. (pi 
Comunione gemerale, Messa, so 

lenne cantata; solenne assemblea 
generale com intervento dei Pa- 
drini del Circolo e di autorità 
ambitissime del nostro camp», un 
grande rapporto notturno dei 
maggioritari del Circolo sotto la 
direzione di Giulio; bandiere e 
st.iscie inneggianti; insomma un 
movimento davvero commoven= 
te nella sua semplicità e lodevo 
lissimo: al. pari per bona v :lun- 
tà ed entusiasmo generale, 

Iiegli assenti «neque verbum ». ! 
Una cosa che a tutti tornò ca 

ra fu la lettura dei sei letterine . 

mandate dai soci militari che 

vollero unirsi a noi nel gaudio 
comune rievocando i primi gior 
ni della vita del circolo e la sua 

marcia fino ad oggi. 
bissate di applausi: quelle care 
letterine. 

Un colpo d’oechio presentò la 
squadra degli aspiranti su cui 
si. posavano gli occhi aff'ettuosi 
dei padrini. e «dei vecchi. dirigen 

di 
Non parlo dei discorsi del 

Presidente, poi di Ninì, di Olivo 
(molto significativi 
del mazzo dei fiori presentato dal 

f. f. di presidente degli aspirar- 
ti all’Ass. Ecc], delle paterne 
parole dej signori convenuti; al- 

la fine di tutto voi avreste vedù- 
to questo drappello di 80 giova. 
ni, umiliati a render grazie-a Dio 
nella loro chiesa parrocchiale ap 

pena sfollata «ialle lore. mamme 
c ricevere la benedizione di Dio 
pegno di vitalità futura e di gte- 
nerosità d’animo. i 

Chiudo questa, cronaca. colla 
nostalgia nel cuore di quel gior 

no .che he passato di |gioia.intima 
e vera, ringraziando il Presiden- 
te Canciani e felicitandomi con 
lui che come ‘disse Daniele, ha 
saputo nella s:mplicità della sua 

anima senza grande sfoggio di 
intellettualità tenere a sè upito 
il circolo occupando per 5 anni 
il seggio presidenziale con fer- 
mezza e tenacia degne d’encomio. 

Il cronista. 

TOLMEZZO 

Gli Esploratori al Campo 

Col più grande; entusiasmo e 
colla più viva gioia nel cuore il 

nostro Riparto Esploratori, qua 
si al completa, ha fatto alcuni 
giorni di campo in Val Calda. 

La domenica 27 giugno nei tem 
pi liberi dalle sacre funzioni ce- 
lebrate dall’Ass. Eccl. nella par 
roechiale di Muzaio, i giovani 

hanno dato saggio di ginnastica, 
di giuochi, di canti scautistiei al 

entrambi). 

Furono su- 

la presenza: dell’autorità è della 

popolazione suscitandovi sensi di 
simpatia ed ammirazione. 

Il 28 sono ascesi in montagna 
oltie i duemila metri. Hanno vi- 

‘sitato il Cimon, il lago Mafzuplan 
coperto di neve, il monte Tiezzo 

percorrendo le cime come caprio 
li. Il 29 a Zovello, ospiti di quello 
zelantissimo parroco Don Ermi- 
nio Ordinery dove fra le funzioni 

religiose hanno rjpetuto i «aggi 
di ginnastica, vari giucchi, l’al 
zo: della. bandiera, gioco di Kim, 
tiro alla fune ece. dando saggio 

di disciplina ei organizzazione 
scautistica. 

Il ritorno fu uno strappo. Oggi 
resta un ricordo indimenticabile 
e da queste colonne mandano un 
rispettoso ringraziamento ai R.di 
‘parroci di Ravascletto e Zovello, 
al Municipio, al Maestro elemen 
tara, alla direzione della Tram- 
via del But, tutti benefattori del 

nostro Campo. 

NESPOLEDO 

Festa del Papa 

Domenica 4 luglio, per l’impos 
sibilità nel giorno di S. Pietro, 

il Circolo S. Giuseppe. di Nespo- 
ledo come ogni anno celebrò la 
festa. del. Papa 

Nella. mattina tutti i giovani 
si accostarono ai SS. Sacramen- 
ti. Alla S. Messa il Vicario di 
Pozzecco tenne un bel discorso 
ai giovani, i quali con viva atten 
zione ascoltavano la. parola d’in 
coraggiamento. 

Durante la Messa parrocchiale 
si fece un’ora Solenne di adora- 
zione e fu tenuto un. brillante di 
seorso sul Papato. e l’Bucaristia. 

Quindi si tenne una conferen- 

za ai soci-del Cirsolo, 

TERENZANO 

Pesca, di Beneficenza, 

I giovani del Circolo da una 
decina dixgiorni laverano febbril 
mente pier preparare una bella 

Pesca di Beneficenza, pel giorno 
25 luglio p, v. solennità della 
B. V. delle Grazie. La pesca! è 
pro Asilo Infantile per ultimare 
i lavori” 

Duranie la giornata presterà 

servizio Ja banda di Lavariano, 

la quale parteciperà alla Proces- 
sione e alla Sera terrà concerto. 

Bravi giovani! lavorate per la 
vostra sala, ma non dimenticate 

che il giorno 25 è sacro alla Ma, 
donna e come siete entusiasti per 

ver la Pesca, siatelo anche per 

Anima vostra 

TALMASSONS 
La partenza dell’Ass. Eccl. 

Don Anitonio Cattivello, il fon 
datore del nostro Circolo GCatt, 
‘dopo sei anni di attivissimo ed 
intenso lavoro Spliegato special 

mente fra i giovani fu chiamato 

dalla fiducia dei Superiori a reg 
gere la Vicaria di Romans di Var 
mo. I 'siovani del nostro Circolo 
con delore hanno appreso ia nuo 
va della partenza del loro caro 
Assistente a eni tanto s’erano af 
fezionati. 

All’assemblea di congedo, de 
po le parole di saluto rivolte dal 
l’Assistente ai suoi giovani, ill 
socio Zanin Giovanni a nome de] 
Circolo rineraziò D. Cattivello di 

tutto il bene che prodigò verso 

. tata dalla nascita. d’ una creaturina 

PI 

i giovani talmassomlesi e diede for 
male: promessa che il seme getta 

to ‘nel ‘campo. giovanile, - d'ora 
innanzi dovrà dare generosi frut 

ti e questo ‘anche a soddisfazione 
di colui che fondò l’oramai fioren 
te Cireolo. 

Sabato scorso una buona rapprs 
sentanza l’accompagnè nella nuo 
va sede e fece un generoso pre 
sente a testimoniare la piena -ri 

conoscenza» 

NIMIS 

Teatro 

Con « Pilato » la compagnia fi- 
lodrammatica| raccolse larga mes 

se di ‘applausi per la brillantis- 
sima esecuzione e per la lussuosa 
mlessa;\in scena.  Ammiratissimo 
partticolarmente l’allestimento sce 
nico ‘del primo atto. 

Negli intermezzi la prestato 
servizio la banda cittadina gen- 
tilmente offertasi. 

S. DANIELE 
Sorrisi e lacrime. 

La famiglia del nostro caro Pre- 
sidente Polano Carlo è stata allie- 

a cui fu posto il nome di Luigia 
Maria. Auguri e votil 

Aia 

All’affetto . dell’ ex... Presidente 
Brosolo Edoardo, attualmente emi- 
grato in. Francia, è stato rapito il 
piccolo Tarcisio. Il Circolo ha preso 
parte ai funerali con bandiera ed' 
il Rep. Esploratori con gentile pen- 
siero volle prestarsi per il servizio 
di trasporto e di scorta alla pic- 
cola bianca bara. Vivissime condo- 
glianze al papà lontano ed alla 
famiglia. 

dd ® 

Al Circolo, in occasione della 
festa di S. Luigi, pervenne 1° of- 
ferta di L. 25 da parte di alcuni 
amici del Circolo stesso; L. 30 
dalla famiglia Brosolo in morte del 
piccolo Tarcisio. 

A} ‘Rep. Esploratori L. 50 dal 
sig. Giovanni Bianchi, L. 50 dal 
sig. Buttazzoni Andrea. 

Le rispettive Direzioni ringra- 
Ziano. 

TARCENTO 

Il Circolo Catt. in gita 

Come premio ai bravi giovani 

che durante l'inverno frequenta- 
rono il corso di religione e nel- 
l'esame federale ‘otternero il 3. 
premio, la Presidenza del Circolo 
stabilì uma gita. fino a Trieste. 

L’allegra comitiva -— oltre 30. 
-- partì sabato nel pomeriggio 

alla volta di Cividale. Dopo una 

breve visita alla celebre Basilica, 
al Museo ed al Tempietto longo- 

bardo, le due vetture portarono 

i-gitanti fino «ile falde del, Mon 

te Santo, la cui escursione fu fat 

ta a piedi, sotto un ciclo poso las 

sieurante, ma fra un’allegria la 

più schietta e cordiale. + - 

Durante la notte continuo. a ca 

dere acqua in abbondanza: sem- 

brava anche al mattino che la gi 

ta fosse rovinata. Invece; mentre 

î, bravi giovani con esemplare 
divozione ascoltarono la S. Messa 
durante la quale fecero pure la 
S. Comunione; il Cielo si rassere 

nò: un vento gagliardo da ponen 

te spazzò le nubi più ostinate ed 

un’azzurto di paradiso riportò 
la gioia nei cuori. } 

I RR. PP. Francencani del con 

vento, con una cordialità e gen 

tilezza tutta loro propria, ci fece- 

ro visitare la nuova colossale chie 

ga-ed il nuovo convento annesso 

«al. Santuario. Furono; presi diver 

si gruppi«fotografici che ci Servi 

ranno di perpetuo ricordo. 

Le vetture ci aspettavano an 

siose alle falde del monte per tra 

sportarci fino @& Trieste attraver 

so le regioni del Carso. 

Si giunse in punto & mezzodì. 

In tre oré fu visitata la città. ra 

pidamente. Un’ansia generale in- 
vadeva nostri cuori: a Mirama 

re! 
Il Presidente; dott; Antonio Pi 

vidori, aveva preparato la saffica 
carduccianà; che dovea declama 

re da vno scoglio, rivolgendosi 

alll’azzurro infipito dell’Adriati- 

co ché si confendeva con l’azzur 

Ho del cielo. i 
Si visitò il castello, il parco me 

raviglioso: si presero gruppi fo-! 

. lodrammatica di Bressa. 

tografici nei punti più belli di 
quel delizioso programma e poi 
di nuovo im macchina: 

Le due vetture filavano con u 
na velocità vertiginosa: ai canti 
friulani dei mostri giovani usci- 
vano frotte di fanciulli e fanciul 
Je dai piccoli paesi attraversati, 
raccogliendone l’eco soave. 

Così si fece il ritorno per Mon 
falcone, Redipuglia e Udine fino 
a Tarconto. 

Una, simile gita resterà certa 

mente fra Je memorie più ‘care 
del nostro Circolo Giovanile! 
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IL. LUPO D’'AGOBIO 

Libreria Ecclesiastica ZORZI - Udine - L 2 

E” uscito coi tipi delle Arti Gra 

fiche Coop. Friulane il grazioso 
bozzetto del comipianto Mons. El 

lero, seritto per la compagnia fi 
Ecco 

quarto scrive Mons. Drigani a 
mo” di prefazione. 

« Carissimo D. Francesco, 

Lancia, laneia al pascolo dei 

cuori a dell’arte «Il Lupo d’A- 
gobio » del nostro Ellero. 

E° un nuovo: gioiello nella co- 

rona. del Nostro geniale artista 

della scena: è una voce d’amore 
che + ‘anquillizza; ammansa e rin 

novella: com: efficacia, potentissi- 

ma. 

Che il mondo si specchi un’al- 

tra volta in questa scena mirabi 
le di grazia e.di carità, tanto bel 
la in se stessa, tanto fulgida ne 
la luce dell’arte di Giuseppe El- 

lero!» 
Il bozzetto è seguito dalla li- 

rica «Il Mistico volo ». 

Raccomandiamo vivamente que 

sto volumetto. 

LA SPELONCA 

E? il titolo di, up, lavoretto 
drammatico del M.o0 Romeo Giu 

lio Grémese, 
La, lettura di questo componi- 

mento scenico riesce gustosa ed 

interessante; per la rappresenta- 
zione sarà mecessario inveco s0- 
stituine diversi vocaboli, perchè 

riesca di facile intelligenza. 

E: in vendita presso le librerie 
Zorzi e Di Prampero, Udine. 

Un mauvale ‘di ‘Azione Cattolica 
Dopo il primo volume del suo 

«Manuzie di Azione Cattuliea » 

il sae. prof. L. Civardi ha licen- 
ziato alle stampe questo secondo, 
che espone con chiarezza e prie- 
cisione la pratica. Era necessa- 
rio e, per l’acume e, più, la pas- 
sione con cui la materia vi è 

trattata, si può esser. derti che 

avrà come il primo volume una 
vasta diffusionie tra, i dirigenti e 

«i gregari dell’Azione Cattolica. 

Vi si studiano le. forme con- 
crete del mostro movimento, € 

anzi tutto gli organi. direttivi 

coordinatori: la Giunta Centra- 

le, le Giunte Diocesane, i Consi 

oli Parrocchiali, si considerano 

quindi le sei grandi organizza- 

zioni nazionali, illustrandone o- 

rigine, storia, importanza, scopi, 
costituzione. Negli ultimi capi- 

toli si tratta infine delle Opere 

pregiovanili € si parla del fun- 

zionamento di una Associazione 
Cattolica @ delle mansioni: del- 
|7Assistente Ecclesiastico, 

FR’ particolare pregio dell’ope- 
ra l’essere al corrente colle ulti- 

me. disposizioni daté dalla Giun 

ta Gentrale, e specialmente per- 
chè riflettente ia posizione di fi- 
ducia ehe l'Autore: occupa pres 

so la Giunta Centrale stessa. 

Ci auguriamo di vedere questo 
manuale nelle mani di tutti co- 
loro che si occupano del nostro 

movimento: è nel loro interesse. 

Sae. Prof. Luigi Civardi: Ma- 

nuale :di Azione Cattolica secon- 
do ‘gli ultimi crdinamenti, Parte 
prima: « La Teorica »; L. 5. Par 
te seconda : «La Pratica»; Lire 

7.50. Tipografia Vescovile -Arti- 

gianelli, Pavia. 
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